
CELEBRAZIONE DI FINE ANNO CATECHISTICO 
Gruppi delle Elementari e delle Medie 

Venerdì 29 maggio 2015 
 
 
CANTO: La nostra festa 
 
Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia! 
Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia!  (2 volte) 

La nostra festa non deve finire, 

non deve finire e non finirà. 

Perché la festa siamo noi 

che camminiamo verso te. 

Perché la festa siamo noi, 

cantando insieme così. 

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia! 
Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia!   (2 volte) 
  

Presentazione dell’incontro (Roberta) 

 

Carissimi bambini, carissimi ragazzi, carissimi genitori, nonni e fratelli oggi ci ritroviamo assieme 

ai catechisti e a Don Giancarlo nella nostra bellissima Chiesa del Carmine per ricordare l'anno 

catechistico appena trascorso e per dirci arrivederci al prossimo ottobre. 

Siamo stati insieme, insieme abbiamo parlato di Gesù, insieme abbiamo pregato e cantato, insieme 

ci siamo sentiti amici di Gesù ed amici fra di noi. 

Alcuni di voi hanno appena iniziato, alcuni di voi hanno ricevuto Sacramenti importanti, altri sono 

diventati grandi scoprendo la bellezza della preghiera: tutti hanno vissuto questi momenti con un 

Amico come Gesù a fianco che ci vuole bene, ci conosce da sempre ed ascolta il nostro cuore. 

Oggi siamo tutti qui per dire in coro:" Grazie Gesù!"  per averci dato la possibilità di conoscerci, di 

fare amicizia, di sapere leggere insieme le pagine del Vangelo, di ritrovarci ogni domenica a messa 

con il sorriso di chi sa di essere accolto ed amato da un Gesù speciale, sorridente come voi. 
 
DOMANDA DI PERDONO 
 
Ripetiamo: Ma tu che ci vuoi bene, perdonaci, o Signore 
 
- Abbiamo disobbedito ai genitori, ai maestri e non abbiamo messo in pratica i loro insegnamenti. 
- Non siamo andati d’accordo fra di noi e non ci siamo voluti bene come fratelli. 
- Non siamo stati sinceri e abbiamo detto bugie.  
- Non abbiamo rispettato tutte le persone, specialmente i più deboli, e non abbiamo aiutato chi 

aveva bisogno. 
 
VANGELO: La parabola del granello di senapa  
 
Il regno dei cieli si può paragonare a un granellino di senapa che un uomo prende e va a seminare nel 
suo campo. Esso è il più piccolo di tutti i semi, ma quando cresce diventa un albero tanto che vengono 
gli uccelli del cielo e si annidano fra i suoi rami 
 
Commento 
Questo brevissimo racconto di Gesù ci vuole dire che noi siamo tanti piccoli semi che Gesù ha messo nelle 
nostre famiglie, a scuola, in parrocchia, nel gruppo degli amici per trasmettere gioia e pace. Per costruire un 
mondo pieno di amore, con piccoli gesti quotidiani di amore. 
Cerchiamo di essere sempre dei piccoli semi di amore, rimanendo uniti all’amico Gesù.  
 



GRAZIE! 
 
Canto dopo ogni segno: “Grazie, Signore, rendiamo grazie, a Te che regni nei secoli eterni. 
  

PRIMA ELEMENTARE 
 

Segno 
Un disegno raffigurante la Madonna con il Bambino 
 

Pensiero 
 

Quest’anno abbiamo imparato anche alcune preghiere. Una che ci è piaciuta tanto è l’Ave Maria. Maria è la 
mamma di Gesù ed anche la mamma di tutti noi.  A Lei rivolgiamo la preghiera ogni giorno perché ci 
sentiamo tutti fratelli e vogliamo comportarci bene come faceva Gesù nella sua famiglia. 
 

Canto: “Grazie, Signore, rendiamo grazie, a Te che regni nei secoli eterni. 
 
 
SECONDA ELEMENTARE 

 

Segno 
Astuccio con i colori 
Cartellone: " I colori dell'amicizia...tutti diversi tutti importanti" 
 

Pensiero 
Abbiamo portato all'altare l'astuccio con i colori. Significa che quest'anno catechistico abbiamo imparato a 
stare insieme nonostante le nostre differenze-i colori- e siamo diventati amici. 
Ci è piaciuto molto venire a catechismo perché ci incontriamo con gli altri bambini e parliamo di Gesù. 
Grazie Gesù per averci fatto diventare amici nel Tuo nome. 
Gesù ti ringraziamo per averci aiutato a superare le difficoltà che abbiamo incontrato.  
 

Canto: “Grazie, Signore, rendiamo grazie, a Te che regni nei secoli eterni. 
 
TERZA ELEMENTARE 
 

Segno 
Un sasso. 
 

Pensiero 
Noi bambini di terza elementare quest’anno ci siamo preparati a ricevere il Sacramento del Perdono. 
Abbiamo conosciuto ancora di più Gesù e soprattutto abbiamo avuto ancora una volta la conferma di 
quanto sia buono e quanto ci ami.  
Infatti lui non ci lascia mai soli e ci perdona sempre. 
Prima di ricevere il Sacramento del Perdono il nostro cuore era pesante come un sasso perché 
avevamo combinato qualche marachella da farci perdonare. 
Dopo aver ricevuto, però, il Perdono ci siamo sentiti tutti più leggeri. 
Ci siamo impegnati a cercare di comportarci bene, non facendo arrabbiare la mamma ed il papà, non 
litigando con i nostri fratellini o sorelline, cercando di essere più ubbidienti e ricordandoci di pregare 
Gesù ogni giorno. 
 

Canto: “Grazie, Signore, rendiamo grazie, a Te che regni nei secoli eterni. 
 
QUARTA ELEMENTARE 
 

Segno 
Il melograno e il germoglio. 
 

Pensiero 
 

Siamo il gruppo dei bambini e delle bambine che hanno fatto la prima Comunione. Oggi vi presentiamo 
i segni che abbiamo portato durate la messa della nostra Prima Comunione, per condividere con voi 
non solo l'emozione e la felicità di quel giorno, ma anche il significato di questo anno di 
catechismo, durante il quale ci siamo preparati a ricevere Gesù nel nostro cuore.  



Questo è il frutto del melograno. Al suo interno sono racchiusi tanti piccoli chicchi. A noi piace pensare 
che ogni chicco rappresenti ognuno di noi e che l’amicizia e l’affetto nati dal nostro incontro a 
catechismo, ci tengano uniti e stretti in modo da formare un gruppo così bello e forte come la 
melagrana. 
Presentiamo anche questo germoglio: un seme dal quale sono nate le prime foglie. Con il Battesimo 
abbiamo ricevuto il primo seme dell’amicizia con Gesù. Oggi che siamo cresciuti e incontriamo Gesù 
nell’Eucarestia, vediamo che questo seme è cresciuto e sta diventando una piccola pianta di cui aver 
cura. 
Ogni volta che ci accostiamo all'Eucarestia diventiamo un po' più buoni e migliori nella vita e con le 
persone che ci sono vicine e cresce un pochino dentro di noi l'amicizia con Gesù. 
 
QUINTA ELEMENTARE 
 

Segno 
Una chiave. 
 

Pensiero 
Noi bambini di quinta abbiamo pensato alla chiave come segno che riassume il nostro non soltanto anno 
catechistico ma il nostro intero percorso catechistico delle elementari. 
La chiave infatti ha aperto il nostro cuore alla conoscenza di Gesù durante questi anni, alla conoscenza di 
tanti nuovi amici e ci ha aperto il cuore a ricevere i sacramenti della prima confessione e della comunione 
che abbiamo festeggiato insieme alla comunità. 
Per noi bambini di quinta la chiave ha il significato di aprire il nostro cuore e la nostra mente al futuro che ci 
aspetta e al mondo di Dio, sperando che ci assista e ci protegga. 
 

Canto: “Grazie, Signore, rendiamo grazie, a Te che regni nei secoli eterni. 
 
MEDIE 
 

Segno 
Un pacchetto di fazzoletti di carta, una pallina da tennis ed un carica-batterie. 
 

Pensiero 
Il tema di quest'anno per le medie é stato quello della carità. Abbiamo scelto di portare come segno tre 
oggetti: un pacchetto di fazzoletti di carta, una pallina da tennis ed un carica-batterie. Ora ve li 
presentiamo dando loro un significato che si collega alla carità in alcuni dei suoi aspetti. 
Portiamo un pacchetto di fazzoletti, segno per noi di consolazione, per asciugare le lacrime degli amici, 
delle persone care e di tutte le persone in difficoltà, come ha fatto Valentina, la volontaria che é venuta 
a parlarci della sua esperienza in Bolivia, che ha donato il suo tempo per aiutare le persone bisognose 
nei paesi poveri. 
Presentiamo una pallina di tennis, perché per noi simboleggia la gioia che abbiamo portato agli anziani 
della casa di riposo andando a trovarli e divertendoci con loro. Abbiamo condiviso il nostro tempo per 
stare con loro donando noi stessi, e ricevendo in cambio la loro gratitudine. 
Abbiamo scelto il carica-batterie, perché per noi rappresenta l'aiuto reciproco. Infatti quando vediamo 
una persona triste e abbattuta vogliamo ricaricarla per farla tornare a sorridere; quest'oggetto 
esprime non solo l'aiuto verso altre persone ma anche verso sé stessi, perché crediamo che essendo 
felici noi in prima persona, possiamo contagiare anche quelli che ci stanno vicini. Per noi la ricarica è 
stata il grande Amore di Gesù che abbiamo sperimentato nelle celebrazioni vissute insieme. 
 

Canto: “Grazie, Signore, rendiamo grazie, a Te che regni nei secoli eterni. 
 
PREGHIERA: Ave, Maria  
 
CANTO: Camminerò 
 
Rit. Camminero , camminero ,  
nella tua strada Signor. 
Dammi la mano, voglio restar,  
per sempre insieme a te. 
 



Quando ero solo, solo e stanco nel mondo 
quando non c’era l’Amor, 
tante persone vidi intorno a me; 
sentivo cantare cosi. Rit. 
 

A volte son triste ma mi guardo intorno, 
scopro il mondo e l’amor; 
son questi i doni che Lui fa a me, 
felice ritorno a cantar. Rit. 
  


